
IN ITALIA 

Con un durissimo messaggio 
accusa apertamente il Consiglio 
di comportamenti illegali 
e lo ammonisce a non criticarlo più 

Nessun commento ufficiale 
ma ce chi avanza l'ipotesi 
: di dimissioni di massa 
Oggi riunione per rispondere 

Cossiga sconfessa il ruolo del Csm 
f. Cossiga strapazza il Csm. In una durissima lettera 

il presidente della Repubblica sconfessa questo 
; Consiglio, lo accusa apertamente di comporta­

menti illegali e lo ammonisce a non criticare più il 
capo dello Stato. Questa mattina riunione per de­
cidere un'eventuale risposta al messaggio del 
Quirinale.A venti giorni dalla scadenza il Csm tor­
na sotto accusa. 

C A R L A C H I L O 

• • ROMA. Cossiga a za la vo­
ce. Lo scontro tra il capo del lo 
Stato e questo Consiglio supc­
riore della magistratura ha or­
mai superato il limite d i guar­
dia. Con una lettera d i cinque 
cartelle inviata al vicepresiden­
te Cesare Mirabella il presiden­
te della Repubblica ha respin­
to la stida a riassumere le sue 
funzioni e riesporre ai consi­
glieri i motivi d i dissenso con 
l'organo di governo della ma­
gistratura. E questo non per ri­
dimensionare la distanza che 
da tempo separa l 'organo dei 
giudici dal suo presidente, ma 
al contrario, per rimarcare 
semmai che questa distanza è 
ormai diff ici lmente colmabile. 
Il Parlamento sarà investito del 
compi to d i rivedere il ruolo del 
Consiglio. L'opinione di Cossi­
ga su questo Csm e pessima. E 
ieri il presidente non lo ha fatto 
solo intuire, ma lo ha detto 
esplicitamente e diffusamente, 
f ino a giudicare •illegale- il 
comportamento tenuto in più 
occasioni. Ai consiglieri riuniti 

per discutere le dimissioni d i 
Elena Pacioni, (aveva rimesso 
il suo mandato lunedi scorso 
proprio in polemica con Cossi­
ga) il messaggio del capo del­
lo Stato ha fallo l'effetto d i una 
doccia fredda. La seduta è sta­
ta sospesa subito. 132 presenti 
ne hanno chiesto una copia 
per poter approfondire l'ap­
pello d i Coosiga. Cesare Mira-
belli, appena terminato di leg­
gere le cinque cartelle d i fuoco 
contro il Csm, ha invitato (-ma 
potrei usare un altro termine» 
ha aggiunto come a sottolinea­
re la gravita della si tuazione)! 
consiglieri ad una pausa di ri-
lìc-sbionc. Nessun commento 
ufficiale dopo l'aperta sconfes­
sione d i Cossiga d i questo 
Csm. *Non sono t ipo da cedere 
ai sentimenti» dice il democn-
stiano Lapcnta. Più polemico 
Giuseppe Bono, d i Magistratu­
ra democratica: -Alla mia età 
sono in grado d i riflettere da 
solo senza che nessuno mi iviti 
a farlo». Enzo Palumbo, libera­
le, commenta aggressivo: «Ce­

li presidente Francesco Cossiga 

ra da aspettarselo, lo avevo an­
ticipato fin dal mio intervento 
d i questa mattina che sarebbe 
successo qualcosa del gene­
re». Tra i crocchi d i giudici e 
giuristi riuniti a commentare 
c'ò persino ch i butta l'idea di 
dimissioni d i massa. Ma pre­
valgono gli appell i a organiz­
zarsi. -Il mio ufficio e aperto f i­
no a notte fonda» dice a tutti il 
democristiano Pennacchini. 

Stefano Rachcli, protagoni­
sta d i un altro scontro con Cos­
siga (era stato lui a preparare 
una relazione sulla massone­
ria che provocò l'ultima secca 
smentita del lavoro del Csm) 

questa volta sembra ispirato 
da intenzioni meno bellicose. 
•Penso soprattutto a ch i siede­
rà al nostro posto tra pochi 
giorni ( i l Csm sarà rinnovato il 
prossimo I lugl io) . Vincenzo 
Ceraci, d i Magistratura indi­
pendente, è imbestialito con i 
suoi compagni d i corrente, i 
quattro che hanno firmato l'in­
vito- provocazione a Cossiga 
perche si recasse al Csm a ri-
pere quello che pensava del 
Consiglio. -Colpa della banda 
dei quattro», commenta e co­
nia al volo quattro soprannomi 
poco austeri per Francesco 
Mario Agnol i , Giuseppe Cariti, 

Felice Di Persia e Marcello 
Maddalena. 

In aula sono in moll i a pen­
sare che sia stata prop' io la lo­
ro lettera, più che le dimissioni 
di Elcna Pacioni, che ha 
espresso il suo dissero > in mo­
do personale, a far \x rdere le 
staffe al presidente Cossiga. 
Anzi qualche maligne avanza 
addirittura l'ipotesi che la sfida 
a Cossiga fosse addirittura 
un'operazione studiata a tavo­
lino per dare fiato al partito d i 
ch i vuole ridimensionare il 
ruolo del Csm util izzando an­
che le polemiche e le contrap­
posizioni. 

In realtà le incorr prensioni 
tra il Csm e Cossigalunno ori­
gini lontane. E queMo Consi­
glio le ha ereditate da quello 
precedente. Il passalo Csm ar­
rivò persino a dimetter l i collet­
tivamente per protestare con­
tro Cossiga che voleva impedi­
re una discussione su Craxi, 
che aveva attaccati i g u f i c i . Ai 
consiglieri attuali sembrò al 
contrario che toccasse il ruolo 
dei pacificatori, e invece la 
lontananza del Presidi: nle dal­
l'assemblea non era che il se­
gnale d i una protjres.s.ua presa 
di distanza dal ruolo assunto 
dagli inquil ini di p a t a o dei 
Marescialli: «La natura c i rap­
presentanza sostanzialmente 
polit ica assunta... non consen­
tono una partecipazione del 
presidente della Repubblica, 
ancorché fosse convnto- ma 
non lo e- della legittimità d i 
questi comportamenti.» 

Così il presidente 
ha scritto 
ai magistrati 
M Ecco alcuni brani d ' I l a 
lettera di Cossiga: 

•La mia presenza in Consi­
gl io superiore viene richiesta 
da alcuni component i anche 
per un «franco confronto» tra 
me e il Consiglio stesso. N'Ha 
situazione che si è venni,» a 
determinare non vi è alcuna 
possibilità d i risolvere i giravi 
problemi del Consiglio attra­
verso la mia partecipazione 
ad un dibatt i to con i compo­
nenti. Vorrei rammentare, t:on 
ogni possibile cortesia ma 
con tutta la dovuta fermi; z/a, 
che sono il presidente t i f i la 
Repubblicae il capo del lo Sta­
lo: lo d ico con chiarezza, [«ar­
che i mo l i , le responsabiliii ' i e 
le gerarchie istituzionali siano 
chiare, anche se per lam •-}•, le­
sto - e per la pr ima voli a1 -
debbo fare violenza a l mio 
personale carattere... Il venir 
meno del la "sacralità" de I [*>-
tere, anche di quel lo del <.ipo 
del lo Stato, "sacralità" propria 
in un certo per iodo storico tin­
che degli ordinament i repub­

bl icani, rende legittima la più 
ampia crit ica degli atti del pre­
sidente della Repubblica, nei 
l imi l i delle norme penali ge­
nerali e speciali, e delle regole 
d i correttezza costituzionale, 
da parte d i chiunque: ma non 
da parte d i organi pubbl ic i , 
che altr imenti la cnticj i costi­
tuirebbe manifestazione d i 
potere d i sindacato, inammis­
sibile perché in contrasto con 
il pr incipio della "irresponsa­
bi l i tà" de l capo dello Slato, 
fondamentale ne! nostro regi­
me parlamentare. A questo 
proposito, ho l 'obbligo d i ri­
chiamare alla s.v. il dovere 
che le incombe perché nei la­
vori del Consiglio vengano ri­
gorosamente rispettati questi 
pr incipi e queste consuetudi­
ni : non certo a tutela della mia 
persona, ma a lutela delle 
prerogative del presidente 
della Repubblica «• per evitare 
insieme ulteriori i l legalilà o da 
parte mia la necessità impre­
scindibile d i un intervento im­
posto dai miei doveri». 

È stato anche deciso che il sindaco Orlando sarà ascoltato in Sicilia 

Cosche, appalti e delitti politici 
L'Antimafia andrà a Palermo 

' La commissione Antimafia andrà a Palermo per in-
; dagare sull'intreccio mafia-affari-politica e per veri­

ficare lo sviluppo delle inchieste sui «delitti eccellen-
t ti». >1i sindaco di Palermo Leoluca Orlando sarà 

ascoltato in Sicilia. Si è parlato di mafia anche a 
Montecitorio: il governatore della Banca d'Italia Car­
lo A. Ciampi è intervenuto sul tema del riciclaggio 
del denaro sporco. 

M A R C O B R A N D O 

• l i ROMA. La commissione 
parlamentare Antimafia andrà 
presto a Palermo. Indagherà 
sui possibili «tentativi d i depi-
stagglo» nelle indagini sulle uc-

. cisioni d i Reina. Mattarella, La 
Torre e Insalaco e. per la pri­
ma volta in modo approfondi­
lo, sull ' intreccio politica-affari-
malia a Palermo. Verificherà -
•nel pieno rispetto dell 'auto­
nomia della magistratura» - In 
che stato siano le inchieste sul 
cosiddetti delitti eccellenti, in­
t omo alla cui presunta «scom­
parsa» si è scatenate d i recente 
la bufera delle polemiche che 
ha spinto il presidente della 
Repubblica Francesco Cossiga 
a convocare al Quirinale i pro­
curatori siciliani. E il sindaco 
del capoluogo sicil iano Leolu­
ca Orlando, che sollevò la que­
stione? Non dovrà recarsi a Ro­

ma per rispondere, da solo, a l ­
le domande dei commissari d i 
palazzo San Maculo. «L'audi­
zione del professor Orlando -
aveva ammoni to il presidente 
dell 'Antimafia Gerardo Chiaro-
monte ncll 'aprirc la seduta -
provocherebbe, a catena, altre 
audizioni: ad esempio d i magi­
strati. E questo porterebbe al 
fatto che la- commissione par­
lamentare entrerebbe nel me­
rito delle indagini giudiziarie, 
esercitando in modo impro­
prio i suoi poten e in ogni caso 
accrescendo la confusione. Il 
risultato che otterremo sareb­
be torse solo quel lo d i accre­
scere il c lamore propagandisti­
co». 

Le proposte d i Chiaromontc 
sono stale condivise dalla 
maggioranza del commissari 
(Pei. Psi, Psdi, Verdi, larga par­

te della De) : cosicché il sinda­
c o d i Palermo sarà ascoltato • 
nella sua'citta, come lo saran­
no i magistrali d i quella; Procu­
ra. A questi u l t imi, secondo 
Chiaromonte, bisogna «avan­
zare un invito a prendere ogni 
misura possibile per accelera­
re I tempi delle istruttorie sui 
grandi delitti d i mafia e per 
cercare di giungere a qualche 
conclusione entro il 24 ottobre 
1990». Con posizioni differen­
ziate, ma concordi d i fatto sul­
la necessità d i ascoltare i pro­
tagonisti delle recente polemi­
ca, un'altra parte della De 
(Ombretta Fumagalli e Rossi 
di Montclcra), il federalista eu­
ropeo Corlcone, il missino Lo 
Porto e il liberale Costa. 

Gli impegni • che attendo 
l'Antimafia sul fronte palermi­
tano sono dunque molt i . Lu­
ciano Violante, capogruppo 
comunisla, nel commentare la 
decisione, ha parlalo persino 
•della necessità d i aprire una 
nuova fase nel lavoro della 
commissione». In che senso? 
«All'origine d i molt i omicid i 
polit ici a Palermo c'è l'intrec­
c io tra affari-politica-mafia. Il 
cuore d i questo intreccio é co­
stituito dagli appalt i . Bisogna 
quindi condurre una scria In- • 
daginc sugli appalt i del Comu­

ne, del la Provincia e della Re­
gione. Per Questtfmotivo biso­
gna ascoltare i protagonisti 
delle vicende poflt lco-ammini-
stratkjve d i Palermo: Orlando, 
ma anche Lima e Ciancimino». 
Gli altri quesiti che attendono 
una risposta? Violante ha insi­
stito sugli episodi d i depistag-
gio o d i omissione: -Bruno 
Contrada, oggi funzionario del 
Sisde, avrebbe cercato d i con­
vincere la vedova di Maltarella 
a riconoscere l'assassino del 
marito nel malioso Prcstifilip-
pò. È vero? È vero che un'inter­
vento di La Torre, poco prima 
del suo omicid io, fece saltare 
un'intesa sugli appalti a Paler­
mo? Quali rapporti c i sono tra 
massoneria e mafia, specie in 
riferimento al l 'omicidio Insala­
co». 

Anche a Montecitorio si è 
parlato d i mafia. I riflettori 
puntati su Carlo Azeglio Ciam­
pi , governatore della Banca 
d'Italia, che ha esposto alla 
commissione Affari costituzio­
nali il suo parere nell 'ambito 
dell ' indagine conoscitiva sulla 
minaccia della grande cr imi­
nalità organizzata. Un inter­
vento dedicalo soprattutto al 
riciclaggio del denaro sporco. 
Il suo parere? Bisogna estende­
re a tutto il sistema finanziario 

La riunione di Ieri del Consiglio superiore della magistratura 

Ieri la firma di Mattarella e Poletti 
Scavatati Parlamento e Alta corte 

Siglata l'Intesa 
sull'ora 
di religione 
Non hanno voluto attendere il parere né del Parla­
mento né della Corte costituzionale. E ieri il ministro 
Mattarella e il cardinal Poletti hanno sottoscritto la 
nuova Intesa sull'ora di religione, che stabilisce un 
«monte» di 60 ore all'anno di insegnamento confes­
sionale nella scuola materna pubblica e l'inseri­
mento a pieno titolo degli insegnanti di religione nei 
consigli d, classe. 

P I E T R O S T R A M B A - B A D I A L E 

M ROMA Una firma quasi al­
la chetichella II ministro della 
Pubblica istruzione, Sergio 
Mattarella, e il presidente della 
Conferenza episcopale italia­
na, il c.ird naie Ugo Poletti. 
hanno soltascritto ieri sera, 
senza troppi clamori , la nuova 
Intesa tra Slato italiano e Santa 
sull'ora di religione Alla finna 
era presente anche il segreta­
rio generale della Cei, monsi­
gnor Camillo Ruini. 

La nuova Intesa, che modif i­
ca quella sottoscrìtta il 14 d i ­
cembre 1985 dallo stesso Po-
letti e dall'a.lora ministro della 
Pubblica istruzione Franca Fai-
cucci, ricalca le linee i l lustr i le 
alla Camera e al Senato lo 
scorso 1 * lebbraioda M a t t a t i ­
la, che non solo erano state re­
spinte da comunisti . Sinistra 
indipendente, Verdi e radicali, 
ma avevano anche sollevato 
non poche critiche e perplessi­
tà tra gli slessi alleati della IX:. 
Con la f i m i di ieri, i nsomna, 
Mattarella e Poletti hanno '/o-
luto bruciare le tappe, scasal-
care il Parlamento e ignorare 
non solo la sentenza del lo 
scorso anno della Corte costi­
tuzionale che stabilisce la fa-
coltativita dell 'ora d i religione, 
ma anche il fatto che la ste:isa 
Alta c o r e e stata nuovamente 
chiamata .a pronunciarsi. 

Due, in sostanza, le novità 
introdotte ieri: un «monte» di 
60 ore all 'armo - c h e ogni sede 
può gcs.iin; «liberamente» al­
l'interno di periodi prefissali -
nella scuola materna pubbl ca 
af posto delle attuali due ore 
settimanali e la presenza a pie-
not i to io degli insegnanti d i re­
ligione nei consigli d i classe. 
Se però ii loro volo fosse deter­
minante per la promozione o 
la bocciatura di uno studente, 
dovrebbe eiisere trasformate in 
un «giudiz o motivato».Resta 
insomma intatto il pnneipio -
contestato da più parti - del­

l'insegnamento confessionale 
fin dall'età di tre anni, mentre 
per quanto riguarda la partec i-
pazione degli insegnanti d i re­
ligione ai consigli d i classe 
(definita •il legittima' dal soci, i-
lista Nicola Savino), secondo 
la Cei é -un compi to peculiare 
e specifico che la legt;c riserva 
ai docenti e che essi escrcitan o 
collegialmente". Modil iche 
•minori» - inlorma un comuni­
cato congiunto emesso dopo 
la firma da Cei e ministero - ri­
guardano poi -la disponibil ità 
degli insegnanti a svolgere l'in­
segnamento della religione 
cattolica nella scuola materna 
ed elementare» e «il riconosci­
mento di idoneità» agli inse­
gnanti di religione delle scuole 
pubbliche. 

La presidenza della Cei e. 
ovviamente, soddisfatta, an­
che se lascia capire di avere-
accettato la limitazione del 
ruolo dell'insegnante di reli­
gione nel consiglio di classe 
solo per evitare »le conseguen­
ze ben più gravi che un prolun­
gato logoramento della situa­
zione avrebbe potuto compor­
tare» per l' insegnamento con­
fessionale. Durissimo, invece, 
i l commento del segretaro 
della Cgil Scuola, Dario Missa-
glia, secondo il quale l'Intesa ? 
•un colossale pasticcio di cui 
faranno le spese i diritti della 
persona e il funzionamento 
della scuola». Missaglia è con­
trario all'ora d i religione nelle 
materne, contesta la norma 
sulla «disponibilità» degli inse­
gnanti elementan e definisce il 
voto nei consigli d i classe «non 
solo una discriminazione og­
gettiva d i ch i non si avvale del­
l'insegnamento della religione, 
ma anche un tentativo d i mo­
dificare la composizione e il 
funzionamento d i un organo 
collegiale definito con una leg­
ge dello Stato e perciò non 
modificabile con l'Intesa». 

gli obbl ighi d i intervento con­
tro il riciclaggio e o : c o r e ac­
celerare le condizioni per lo 
sviluppo di un ambiente finan­
ziario «sano», migl ioiando tra­
sparenza, efficienza e corret­
tezza d'azione dei mercati e 
degli intermediari. 

Ciampi ha valutato in modo 
positivo le iniziative adottate 
dal governo in male-ria ricor­
dando soprattutto il disegno di 
legge sulla limitazione dell 'uso 
del contante nelle tiansazioni: 
«Potrebbe rendere più facile la 
ricostruzione dei (l'issi f inan­
ziari e l' individuazione delle 
forme di reinvestirnento dei 
proventi illeciti». T j l tav ia ha 
ammoni to d i non d menticare 
l' importanza di un azione di 
lotta contro II riciclaggio a l i ­
vello intemazionale L na frec­
ciata dunque ai cosiddetti «pa­

radisi fiscali». 
Ciampi ha poi so t to lun i lo 

che in Italia il segreto barn- ano 
•non costituisce ostacolo alle 
indagini giudiziarie». -L'aeces-
so del magistrato penale alla 
documentazione e a ogni altra 
informazione presso le barche 
• hade t t o -è totale». 

Il ruolo della Banca dl ia l ia? 
«Essa - ha sostenuto - conti­
nuerà a dare il proprio contri­
buto nella lotta al riciclaggio 
nel rispetto del ruolo e delle 
lunzioni che l 'ord inamento le 
assegna». Tuttavia, ha agslun-
to, «l'individuazione di t.."rt:n-
tuali illeciti presuppone una 
conoscenza intrinseca delle 
operazioni, che soltanto la 
complessiva gestione dei rap­
porti diretti con i cl ienti , spet­
tante ai dirigenti bancari può 
assicurare*. 

—•"-^——— Documento del Csm sulla lotta alla malavita organizzata con il nuovo codice di procedura 
Le Procure, senza mezzi e strutture, si lamentano. Proposte per migliorare la situazione 

«Bloccate le indagini contro la mafia» 
Indagini ferme. Con il nuovo codice di procedura 
penale questa è la situazione nelle Procure delle 
•zone calde». Il comitato antimafia e la commissio­
ne riforma del Csm, dopo l'incontro con i capi degli 
uffici giudiziari di tutt'ltalia, parla di «quadro preoc­
cupante e allarmante». Poi elenca i «punti dolenti» 
del nuovo codice e una serie di possibili modifiche 
per migliorarlo: 

• • ROMA «Non c'è stata una 
sola Procura che abbia ri lento 
che le cose vanno bene». Nel 
documento approvato dal co­
mitato antimafia, e dal la com­
missione rifotma del Consiglio 
superiore dtjBa magistratura, la 
situazione degli uffici giudizia­
ri, con i l nuovo codice d i prò-

v- c e d i * » penale, é mol lo esilara. 
• O H A M > "* 

Slamo all 'allarme, soprattut­
to sulla lotta alla criminalità or­
ganizzata. Insomma il nuovo 
processo e le disfunzioni della 
giustizia star.no favorendo, 

senza dubbio, la malia. Lo 
hanno detto con grande chia­
rezza durante le audizioni da­
vanti al Consiglio i dirigenti 
delle Procure della Repubblica 
d i tutt'ltalia. 

E la situazione é assai più 
grave proprio nelle «zone cal­
de», nelle tre Procure calabresi, 
in Campania e in Sicilia. E nel­
la relazione, il consigliere Car­
lo Smuraglia, definisce il qua­
dro -estremamente preoccu­
pante e allarmante". 

I magistrati sono talmente 

oberati dagli adempimenti bu­
rocratici che non hanno il tem­
po materiale per proseguire le 
indagini più complesse. «Au­
menta il numero delle archi­
viazioni», scrive Smuraglia che 
sottolinea come i pool, dove ci 
sono, «sono sostanzialmente 
vanificati» perchè non è possi­
bile lar lavorare dei giudici a 
tempo pieno su tematiche spe­
cifiche. In più l'elemento allar­
mante è rappresentato dal-
T'accumularsi d i un arretrato 
processuale enorme». 

Quali le cause? Non tutto d i ­
pende dal codice, sottolinea 
Smuraglia, che afferma: «La si­
tuazione è sempre stata pessi­
ma, il nuovo sistema ha soltan­
to funzionato da moltiplicatore 
delle precedenti disfunzioni-. 

Insomma si tratta d i una crisi 
globale della giustizia, deter­
minata dalla totale inadegua­
tezza dei mezzi e delle struttu­
re giudiziarie, nonostante le 

promesse. 
Il Csm parla dì -impiego di 

mezzi straordinari», «di fondi 
ingenti» e d i migliore -organiz­
zazione del lavoro giudiziario». 
In sintesi, secondo la relazione 
del Consiglio, - lo spirilo della 
riforma va, allo stato, difeso e 
mantenuto integro», perchè è 
stato troppo breve il periodo di 
sperimentazione. Comunque 
qualche correttivo è necessa­
rio per uscire dal lo stallo attua­
le. 

In un paragrafo della rela­
zione si parla diffusamente dei 
punti dolenti della situazione 
giudiziaria. Innanzitutto -il no­
tevole aggravio del lavoro del 
pubbl ico ministero», e lo stra­
volgimento del suo lavoro or­
d inano (tolte le udienze, i tur­
ni, gli atti burocratici, rimango­
no cinque, sci giorni d i lavoro 
per le indagini ogni mese). 

L'udienza preliminare viene 
poi indicata, da più parti, co­

me inutile: poi i termini per in­
dagini complesse, bancarie e 
sui patrimoni, sono considerati 
t roppo brevi, cosi come ecces­
sivamente frazionati i giudizi in 
dibattimento. 

Malumore anche sulla sot­
trazione al potere del pm nelle 
intercettazioni telefoniche. Tra 
gli altri aspetti negativi del nuo­
vo rito, c'è la -pratic a elimina­
zione del segreto lOprattutto 
nei procedimenti più del cali»; 
per esempio, durante ' inci­
dente probatorio e p>er il -nesa-
me», spesso gli atti acquistano 
immediatamente pu'jblic ita. 

Altro problema segnalato è 
quello della sottrazione del po­
tere del pubbl ico ministero di 
arrestare, e della e inplessi tà 
del meccanismo de la convali­
da d i una cattura d.i parte del 
giudice per le indag ni prelimi­
nari. Ultima -nota do len te , se­
gnalata dalla relazione di Smu­
raglia, il nodo dell'articolo 371, 

sulle indagini col legate un 
problema enorme e, per il mo­
mento, difficile da superali:. 

Una analisi, quella del Csm, 
della situazione delle Procure 
e delle difficoltà rappresentate 
dal nuovo codice. Con un a se­
rie di proposte per rendei»' mi­
gliore l'applicazione della giu­
stizia nelle Procure. «L'aliarne 
lanciato dai magistrati - c'è 
scritto nel documento - deve 
essere raccolto da tutti gli orga­
ni dello Stato. Occorrono inter­
venti eccezionali... occorre 
non aspettare il compimento 
del triennio per operare eiggiu-
stamenti e correzioni della 
nuova normativa che la iejge 
delega consente e per la <;Lale 
già emergonocircostanzc-. 

Il documento, approvalo al­
l 'unanimità, è stato trasrr esso 
ai ministri della Giustizia e del­
l'Interno, ai presidenti dei d j e 
rami del Parlamento e alla 
commissione antimafia. 
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RIRENZE 
Al sensi de l l 'a l t . 6 dis i la l e g g e 2 5 / 2 / 1 9 3 7 , n. 67. si p u b a l l eano l seguen t i d o t i relativi a l 
b i l a n c i o p r e w n t t v o 1990 e d a l c o n t o consun t i vo 1988. ( ' ) 

1) le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in milioni di lire): 

Entrate 

Dtnomtnoilona 

Coninomi e troslerlmenll 
(di cut dal consorelli 
(di cui dato Stato 
(a cui dotte Regioni 
Altre ondata correnti 
• totale entrate 

di parto corrente 
Alienazione di beni e 
trasterlmentl 
idi cui dot consorziati 
(di cui dolo Stato 
(di cui dolle Roglon. 
Assunzione Dietim 
- folole entrale 

conio capitale 

Partire di giro 
Disavanzo 

Total* gtMMiral* 

1 034) 
— 1 

— 5 

- ) 
- ) - J 

PrMtUniai 
compe+srua 

da Mone» 
annoino 

1.024 

_ 
1.024 

— 

— 

620 
— 

1.944 

Acc4r-anwr4l 
auorto 

CXHJfllSO 
otv« "9W 

669 

— 
66° 

<— 

— 

167 
— 

1.036 

Spese 

OBnoflÉflOflOlM ' 

CononH 
Rimborso ourte d. copNoJe 
pef multi in ummoitornorto 

• Totale spato 
di porto co rorto 

Spese di tweiflrnerto 

• Totale spetti 
corto captiate 

Rimborso p* ititi dK-ea. da 
quoto ©aorta., per mutui 
Partito d.Q>o 
Avanzo 

Totale) Q#otfolo) 

rmwoni a 
CO*rTlp«MW»IO 

do Marcio 
ormo 1990 

1.002 

— 

1.024 

— 

920 
— 

1.544 

tnpmgri 
do comò 

consuntivo 
onno19M 

1.M9 

23 

1.142 

— 

367 
— 

1.509 

2 ) l a c l a s s i f i c a * Ione d e l l e p r i n c i p a l i « p e s e c o r r e n t i • I n c o n t o c a p i t a l e , d e ­
s u n t e d a l c o n s u n t i v o , s e c o n d o l ' ana l i s i e c o n o m i c a è l a s e g u e n t e ( I n 
m i l i o n i d i l ire): 

Persona» 
Acquisto ber» e servili 
Inteiessi passivi 
Invesllmentl elfottuatt direttamente dairornmlo'jtrazione 
Invesllmentl Indiretti 

To ta l * 

4 
1041 

71 

1.116 

3 ) l a risultanza t i n a i e a tut to II 3 1 d i c e m b r e 1 9 8 8 d e s u n t a d a l c o n s u n t i v o 
è l a s e g u e n t e ( i n m i l i o n i d i l i re): 

Avanzo di ommlnlstrazic-ie dal conio coruun'ivo aWonno 198» L 6* 
Residui postivi petenti ei mefiti alia data di chrunxo del earno consuntivo detronno 19M L 63 
Avanzo/Disavanzo di ortmlnlsttazlone ol 31 dieombre 1988 
Ammontare del debiti tUDrt bilancio comunque esistenti e multanti dono elencazione 
allegalo ol conte consuntivo dell'onno 1988 . •) 
4 ) le pr incipal i entrate e spese por ofe/ra/rn» sono le seguenti (in migliala di lire): 

Entrate correnti 
di cui' 

contributi e trasterlmentl. 

oltre entrate commi! ..... . 

. ... L 

L 

Spese correnti 
di cui 

persona»!' ~- -
ocauisto beni e servizi 
altre t p e » corami 

ÌZZZI u 2 

C) I doti ti ineriscono airuinmo consuntivo epprovato 

I l PRESIDENTE DEI CONSORZIO 
f . toZotea l 

6 l'Unità 
Giovedì 
14 giugno 1990 
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